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NICHILISMO 
Rubrica: LESSICO - di Armando Matteo 

 
Un’attività per riflettere sul “nichilismo culturale” e sulla “speranza” del cristiano. 

 

Preparazione attività: 
1. Scrivere su un cartellone la parola “NICHILISMO” 

2. Scrivere su 3 fogli di carta di colori diversi: FEDE-SPERANZA-CARITA’, ognuno su un 

foglio diverso. 

Obiettivo:  
Far comprendere le conseguenze del nichilismo culturale a partire dalle riflessioni dell’articolo. 

 

Svolgimento: 
1. Mostrare il cartellone “NICHILISMO” e chiedere ai partecipanti di dare una definizione 

della parola, stimolate il dibattito con richieste di esempi e di metafore. 

2. Introducete il concetto di Nichilismo come peccato. 

3. Applicare i tre fogli con le tre parole intorno al cartellone “NICHILISMO”. 

4. Chiedete ai partecipanti di cosa è più peccato il Nichilismo: di FEDE, di SPERANZA o di 

CARITA’. Cercare di farli esprimere il più possibile chiedendo una preferenza su quando 

cominceranno a dire: “Di tutti e tre!”.  

5. Fate il seguente ragionamento:  

Come punto di partenza il nichilismo è sicuramente un peccato di fede perché elimina 

l’atto del credere. La fede poi, è un credere di risposta: l’uomo risponde a una 

chiamata di Dio che lo precede e quindi è avvenuta prima. 

Il nichilismo perciò annienta il passato. Avendo eliminato il credere è difficile stabilire 

un amore universale che si attua con gesti concreti nel presente. Il nichilismo è anche 

un peccato di carità e uccide il presente, su questi due primi punti le riflessioni sono 

state già molte. Oggi vogliamo lavorare sul terzo punto, ovvero il nichilismo come 

peccato di speranza in quanto togliendo il passato che fonda il presente si elimina tutta 

la bellezza del futuro. 

6. Inserite le riflessioni dell’articolo fino a far chiedere: cosa possiamo fare come cristiani 

per rilanciare una pratica di vita improntata sulla speranza? 

7. Dividete i partecipanti in piccoli gruppi e chiedete di scrivere 5 azioni che siano di stile 

di vita che portino a ricreare una cultura della speranza, le proposte devono essere sì 

impegnative, ma anche realizzabili. 

8. Dopo aver dato un giusto tempo per il lavoro in gruppi, fate una condivisione delle 

azioni. Invitate poi il gruppo a scegliere 3 azioni da vivere insieme per un determinato 

tempo (anche questo scelto insieme). Specificate che “l’insieme” è da intendersi in 

senso spirituale ognuno vivrà quell’azione nella sua vita quotidiana sapendo però, che 

altri la vivono con lui. Una volta scelte le 3 azioni, scrivetele su 3 fogli diversi e 

attaccatele sul cartellone in modo da coprire la parola “NICHILISMO”. 
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9. Suggerite anche alcuni strumenti per mantenere vivo l’impegno: un piccolo diario su 

come sta andando; una scheda-gioco per raccogliere i punti delle diverse azioni fatte; 

l’impegno di un caffè settimanale con qualcuno del gruppo per confrontarsi sui risultati. 

10. Stabilito il periodo dell’impegno fissate un incontro sulla verifica e sulla condivisione 

dei frutti spirituali. Sarà un altro modo per vedere come riuscire ad essere sale della 

terra e luce de mondo, ancora oggi i migliori antidoti contro il nichilismo. 

 


